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Glossario di alcuni termini della relazione di bilancio

(nell’accezione accolta nella “Relazione” e con esclusione dei termini entrati nel lessico comune italiano oppure
inseriti in un contesto che già ne chiarisce il significato)

Asset allocation

Decisioni di investimento in mercati, aree geografiche,
settori, prodotti.

Asset backed securities

Titoli obbligazionari garantiti da attività diverse da
immobili.

Asset swap

Contratto che prevede l’acquisto o la vendita di un
titolo obbligazionario combinato con un contratto
derivato (irs).

Banking book

Solitamente riferito a titoli o comunque a strumenti
finanziari in genere, identifica la parte di tale portafoglio
destinato all’attività “proprietaria”.

Basis swap

Contratto che prevede lo scambio, tra due controparti,
di pagamenti legati a tassi variabili basati su un diverso
indice.

Benchmark

Titolo, indice o tasso rappresentativo di un segmento
di mercato, utilizzato di norma come termine di
paragone per valutare l’adeguatezza della redditività
di singoli strumenti finanziari o di portafogli.

Corporate

Fascia di clientela corrispondente alle imprese di
medie e grandi dimensioni (mid-corporate, large
corporate).

Corporate investment grade

Attività cui viene assegnato un rating da Standard &
Poor’s / Moody’s pari ad almeno Baa / BBB.

Corporate banking

L’attività bancaria dedicata alle imprese.

Corporate finance

Comprende tutta la gamma delle attività poste in
essere dalla banca, al proprio interno o sui mercati,
per soddisfare le necessità finanziarie delle imprese.

Corporate governance

Identifica l’insieme degli strumenti e delle norme
che regolano la vita societaria con particolare
riferimento alla trasparenza dei documenti e degli
atti sociali ed alla completezza dell’informativa al
mercato.

Domestic currency swap

Contratto regolato in lire il cui effetto economico è
uguale a quello di un acquisto o una vendita a termine
di una divisa in cambio di valuta nazionale. Alla data di
scadenza viene regolato in lire il differenziale fra il
cambio a termine implicito nel contratto ed il cambio
corrente a pronti.

Duration

Costituisce un indicatore del rischio di tasso d’inte-
resse a cui è sottoposto un titolo o un portafoglio
obbligazionario. Nella sua configurazione più fre-
quente è calcolato come media ponderata delle
scadenze dei pagamenti per interessi e capitale as-
sociati ad un titolo obbligazionario.
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Equity swap

Contratto che prevede lo scambio di flussi di paga-
mento in tutto o in parte legati alla performance di
azioni o indici azionari.

Forwards

Contratti a termine su tassi di interesse, cambi o 
indici azionari, generalmente trattati su mercati over-
the-counter, nei quali le condizioni vengono fissate
al momento della stipula, ma la cui esecuzione av-
verrà ad una data futura predeterminata, mediante la
ricezione od il pagamento di differenziali calcolati
con riferimento a parametri diversi a seconda del-
l’oggetto del contratto.

Futures

Contratti a termine standardizzati, con cui le parti si
impegnano a scambiarsi, a un prezzo predefinito e a
una data futura, valori mobiliari o merci. Tali contratti
di norma sono negoziati su mercati organizzati, dove
viene garantita la loro esecuzione. Nella pratica, i
futures su valori mobiliari spesso non implicano lo
scambio fisico del sottostante valore.

Home Banking

Servizio bancario orientato alla clientela privata me-
diante il collegamento telematico tra utente e ban-
ca; in tal modo l’utente può effettuare direttamente
dal proprio domicilio un complesso di operazioni e
disporre di una serie di informazioni relative al pro-
prio rapporto bancario.

Index linked

Polizze la cui prestazione a scadenza dipende dal-
l’andamento di un parametro di riferimento che può
essere un indice azionario, un paniere di titoli o un
altro indicatore.

Interest Rate Swap 

Contratto che prevede lo scambio di flussi tra le
controparti su un determinato nozionale con tasso
fisso/variabile o variabile/variabile.

Internal deals

Operazioni poste in essere tra distinte unità operative
della stessa azienda.

Il relativo materiale documentale assume rilevanza
contabile e contribuisce a determinare la posizione
(di negoziazione – trading – o di protezione – hedging)
delle singole unità che l’hanno concluso.

Mark-down

Contribuzione in termini di tassi dell’attività di raccolta
rispetto ad un parametro di mercato di riferimento.

Mark-up

Contribuzione in termini di tassi dell’attività di impiego
rispetto ad un parametro di mercato di riferimento.

Merchant banking

Sotto questa accezione sono ricomprese le attività
di sottoscrizione di titoli – azionari o di debito – della
clientela corporate per il successivo collocamento
sul mercato, l’assunzione di partecipazioni azionarie
a carattere più permanente ma sempre con l’obiettivo
di una successiva cessione, l’attività di consulenza
aziendale ai fini di fusioni e acquisizioni o di ristrut-
turazioni.

Money market

Mercato dei tassi di interesse (solitamente fino a
12/18 mesi)

Pricing

In senso lato, si riferisce generalmente alle modalità
di determinazione dei rendimenti e/o dei costi dei
prodotti e servizi offerti dalla Banca.

Private banking

Attività diretta a fornire alla clientela primaria gestione
di patrimoni, consulenza e servizi personalizzati.

Private equity

Attività mirata all’acquisizione di interessenze parte-
cipative ed alla loro successiva cessione a contro-
parti specifiche, senza collocamento pubblico.
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Project Finance

Tecnica con la quale si finanziano progetti industriali
sulla base di una previsione dei flussi di cassa
generati dagli stessi. L’esame si fonda su una serie
di valutazioni che si discostano da quelle general-
mente poste in essere per l’analisi dei rischi creditizi
ordinari. Dette valutazioni includono, oltre all’analisi
dei flussi di cassa, l’esame tecnico del progetto,
l’idoneità degli sponsors che si impegnano a realiz-
zarlo, i mercati del collocamento del prodotto.

Rating

Valutazione della qualità di una società o delle sue
emissioni di titoli di debito sulla base della solidità
finanziaria della società stessa e delle sue prospetti-
ve. Tale valutazione viene eseguita da agenzie spe-
cializzate.

Retail 

Fascia di clientela che comprende principalmente i
privati, i professionisti, gli esercenti e gli artigiani.

Risk Management

Attività di acquisizione, misurazione, valutazione e
gestione globale delle varie tipologie di rischio e
delle relative coperture.

Return On Allocated Capital (ROCA)

Indicatore che tiene conto del ritorno economico a
carattere gestionale rapportato ai rischi stimati in
ottica di vigilanza.

Securitization

Trasformazione di ragioni di credito od attività di vario
tipo, generalmente a lento realizzo, in titoli negozia-
bili.

Spread 

Con questo termine di norma si indica:
– la differenza tra due tassi di interesse;
– lo scarto tra le quotazioni denaro e lettera nelle

contrattazioni in titoli;
– la maggiorazione che l’emittente di valori mobiliari

riconosce in aggiunta ad un tasso di riferimento.

Swaps

Operazioni consistenti, di norma, nello scambio di
flussi finanziari tra operatori secondo diverse
modalità contrattuali. Nel caso di uno swap di tassi
d’interesse, le controparti si scambiano flussi di
pagamento indicizzati o meno a tassi d’interesse,
calcolati su un capitale nozionale di riferimento (ad
esempio: una controparte corrisponde un flusso
sulla base di un tasso fisso, l’altra sulla base di un
tasso variabile). Nel caso di uno swap di valute, le
controparti si scambiano specifici ammontari di due
diverse valute, restituendoli nel tempo secondo
modalità predefinite che possono riguardare sia il
capitale nozionale sia i flussi indicizzati dei tassi
d’interesse.

Swaptions

Opzioni che garantiscono all’acquirente la facoltà,
ma non l’obbligo, di acquistare o vendere in data
successiva un irs.

Tier 1

Il capitale versato, le riserve e il fondo per rischi ban-
cari generali costituiscono i principali elementi patri-
moniali di qualità primaria. Il totale di questi elementi,
previa deduzione delle azioni proprie possedute,
dell’avviamento, delle immobilizzazioni immateriali,
delle perdite registrate in esercizi precedenti e in
quello in corso, costituisce il patrimonio di base o
tier1. 

Tier 2

Le riserve di rivalutazione, gli strumenti ibridi di
patrimonializzazione (passività irredimibili e altri
strumenti rimborsabili su richiesta dell’emittente col
preventivo consenso della Banca d’Italia), le passivi-
tà subordinate e gli altri elementi positivi costitui-
scono gli elementi patrimoniali di qualità seconda-
ria. Il totale di questi elementi, previa deduzione
delle minusvalenze nette sui titoli e di altri possibili
elementi negativi, costituisce il patrimonio supple-
mentare o tier 2.

Trading fixed income

Attività speculativa su strumenti a tasso fisso (titoli,
derivati et similia).
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Unit linked

Polizze legate all’investimento in fondi comuni.

Upper Tier 2

Identifica gli strumenti ibridi di patrimonializzazione
(ad esempio i prestiti perpetui) che rappresentano la
parte di qualità più elevata nell’ambito del Tier 2.

Value at Risk (VaR)

Valore che indica la massima perdita possibile su un
portafoglio per effetto dell’andamento del mercato,
con una certa probabilità ed ipotizzando che le
posizioni richiedano un determinato periodo di tempo
per il relativo smobilizzo.

Zero-coupon

Obbligazione priva di cedola, il cui rendimento è de-
terminato dalla differenza tra il prezzo di emissione
(o di acquisto) ed il valore di rimborso.


